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IL CONSOLATORE DEL BAMBINO IRREQUIETO 
   LA SOLUZIONE QUOTIDIANA PER LA MAMMA

E’ un saturatore sensoriale: agisce esclusivamente sull’appagamento del gusto.
Non è cariogeno, non ha nessuna controindicazione, non può dare allergie  grazie all’attenta 
formulazione.
Utilizzato anche per favorire l’attaccamento al seno materno.
Brevetto nazionale utilizzato da più di 10 anni nelle T.I.N. ospedaliere italiane per la terapia non 
farmacologica contro il dolore.

Presidio contro la S.I.D.S. (Sudden Infant Death Syndrome).
Registrato nel prontuario A.I.C. (Associazione Italiana Celiachia).

Le 1/2 gocce, molto e�caci dal primo giorno di vita �no ad 1 anno, possono essere poste sul ciuccio,
         sulla tettarella del biberon (per invogliare la suzione nutritiva con latti arti�ciali di sgradevole 
                   palatabilità o somministrazioni di medicinali) o direttamente nel cavo orale.
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COMMERCIANTI VIA ALDO MORO
“Siamo demoralizzati, rischiamo di chiudere da un giorno all’altro”
FIANO ROMANO - C’è tanta 
amarezza nelle parole di alcuni 
commercianti di Fiano Romano 
che occupano via Aldo Moro, a 
pochi passi dal centro storico del 
paese. A giugno 2017 sono iniziati 
i lavori per la riqualificazione del 
Parco delle Rimembranze, termi-
nati poi dopo 14 mesi, a settembre 
del 2018. Il nodo della polemica 
è legato sostanzialmente alla logi-
stica della viabilità e al taglio del 
numero dei parcheggi a disposi-
zione (che sono circa 50 in meno).
Come ricordano anche i nego-
zianti “prima su via Aldo Moro 
era possibile posteggiare su ambo 
i lati, mentre su via Giustianiani, 
lungo il lato sinistro. In sostanza, 
eravamo anche noi d’accordo con 
un progetto di riqualificazione, ma 
non è possibile accettare questo 
stravolgimento che penalizza for-
temente il nostro lavoro”.
Come noto, ad oggi, nella parte 
iniziale di via Aldo Moro, sono 

cinque i parcheggi a disposizione, 
più altri due per disabili e carico/
scarico; sulla parte finale che co-
steggia il parco, ce ne sono un’al-
tra quindicina: tutti prevedono il 
disco orario ad un’ora. Dall’altra 
parte invece, su via Giustiniani 
(chiusa al traffico tranne per mez-
zi speciali), il tratto non prevede 
posteggi.
“La nostra speranza - continuano i 
commercianti - era quella che, una 
volta terminati i lavori, ci fosse una 
crescita negli affari, fortemente 
rallentati dalle ruspe che, natural-

mente, ne avevano limitato il rego-
lare andamento. Clienti che prima 
erano abituali, ora non si vedono 
più e chi invece ognitanto capita, 
sottolinea come non sia agevole 
fermarsi e fare un giro per negozi; 
il posto si trova difficilmente e de-
cidono - scelta comprensibile - di 
andare da un’altra parte. L’intento 
di rendere la zona più pedonale è 
anche piacevole, ma ad essere sin-
ceri, c’è meno flusso di prima”.
Situazione generale che natural-
mente è stata affrontata a lungo 
non solo nei Consigli Comunali, 

ma anche con incontri tra rappre-
sentanti dell’Amministrazione, 
forze politiche e commercianti. 
Il 20 novembre 2018 i Consiglie-
ri Morganti e Mazzulla avevano 
presentato una mozione per il ri-
pristino dei parcheggi lungo tutto 
il lato sinistro di via Aldo Moro 
con l’introduzione del disco ora-
rio dalle 8,00 alle 13,00 e dalle 
15,00 alle 20,00. La mozione però 
non è stata approvata in quanto - 
come si legge nel verbale ufficiale 
- avrebbe costituito una difformi-
tà sostanziale rispetto al progetto 
approvato dalla Soprintendenza e 
- prosegue l’emendamento - l’Am-
ministrazione comunale avrebbe 
le mani legate perchè andrebbe 
contro ad un parere tecnico.
Nella stessa sede, si sottolineava 
che l’Amministrazione stava rea-
lizzando un progetto per far sì che 
i parcheggi del primo e del secon-
do livello siano messi in comuni-
cazione con la parte prospiciente 

Via Giustiniani
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del parco per dare anche mag-
giore respiro a quelle che sono le 
attività commerciali che insistono 
lungo via Aldo Moro.
Stessa sorte ha avuto un’altra mo-
zione presentata il 20 dicembre 
2018, sempre dalla coppia Mor-
ganti-Mazzulla sulla possibilità di 
riaprire via Giustiniani al traffico 
veicolare in quanto la situazione 
attuale, come riportato, non ha di 
certo incontrato il favore dei com-
mercianti di zona e della grande 
maggioranza dei cittadini(...) e ha 
inciso profondamente sull’assetto 
della viabilità accessoria al Parco 
delle Rimembranze peggiorando 
di molto le condizioni generali di 
circolazione. 
In risposta, il Sindaco Ferilli affer-
mava che la chiusura di via Luigi 

Giustiniani è una prescrizione ob-
bligata della Soprintendenza che 
modifica un progetto e impone ed 
obbliga questa prescrizione, riba-
dendo però, la volontà da parte 
dell’Amministrazione di non ab-
bandondare l’idea di riaprire via 
Giustianiani con delle fasce ora-
rie. Avevamo ragionato anche su 
questo, così da lasciare aperto il 

tratto per tutta la giornata e non 
creare problemi né ai residenti, né 
alle attività commerciali e chiu-
derla la notte (chiudere la ZTL) 
dalle 22.00 alle 8.30 per evitare 
magari danni al parco e alla strut-
tura scolastica.
E la richiesta da parte dei com-
mercianti, si focalizza proprio su 
via Giustiniani, con la speranza, 
dopo una messa a norma, di ve-
derla riaperta, ristabilendo almeno 
in parte un numero di parcheggi  
che permetta la viabilità “ad anel-
lo” come in precedenza. 
“Ora come ora la situazione è in-
vivibile - affermano i negozianti -. 
I camion non riescono a fermarsi 
mezzo secondo e i dissuasori (i 
cubi di marmo posti sul lato si-
nistro di via Moro ndr) sono stati 

avvicinati per impedire anche una 
piccola sosta a spina. Ognitanto 
vengono spostati, urtati dalle mac-
chine; la mattina facciamo il toto 
dissuasore «dove saranno oggi?» 
In più, la segnaletica inganna; il 
marciapiede tende a confondersi 
con la carreggiata e c’è ognitan-
to qualcuno che sale contromano, 
ingannato dalla striscia centrale 
che sembra indicare una strada 
a doppio senso. Paradossalmen-
te - concludono - questo è anche 
un momento «florido» perchè ora 
siamo undici commercianti (in un 
periodo nero c’erano solo sei atti-
vità aperte ndr). Se si vuole fare 
qualcosa, è il momento di agire, 
per non far abbassare altre serran-
de”.
Una situazione che Qui News se-
guirà da vicino con l’augurio che 
si possa trovare un giusto compro-
messo; che possa essere per i com-
mercianti un punto di sviluppo e 
non di resa e per l’Amministrazio-
ne una possibilità di agire nel bene 
dei negozianti e degli abitanti di 
zona, ma soprattutto per i cittadini 
e tutta Fiano Romano. Come giu-
sto che sia. 

Simone Ippoliti

Un camion in sosta “selvaggia” per scaricare la merce 

I “cubi dissuasori” lungo Via A. Moro
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ISTITUTO ALDO MORO: PROMOSSO!
Gli alunni dell’Istituto Superiore presentano la loro scuola

PASSO CORESE - Aldo Moro 
non è soltanto il nome di uno 
statista scomparso negli “anni di 
piombo”, nel nostro territorio è 
sinonimo di formazione e d’im-
presa da molti anni. L’Istituto d’I-
struzione Superiore “Aldo Moro” 
è suddiviso infatti, in tre indirizzi 
di studio: Istituto Tecnico Econo-
mico, Istituto Tecnico Tecnologi-
co e Istituto Professionale Settore 
Servizi per l’Agricoltura.
Nonostante le polemiche sulla 
struttura, le aule sono ampie e 
spaziose e saranno incrementate 
con la consegna di una succursale. 
Attualmente ogni aula ha un com-
puter collegato ad internet e tele-
visori predisposti per proiettare le-
zioni multimediali. Gli insegnanti 
utilizzano metodi laboratoriali per 
raggiungere risultati personaliz-
zati, al fine di promuovere un ap-
prendimento permanente proficuo 
per ciascun alunno. 
Chi sceglie la nostra scuola è in 
genere interessato alle tendenze 
dei mercati locali e globali, oltre 
che alla tutela del territorio agri-

stato avviato anche un progetto di 
allevamento delle api, in un’otti-
ca di tutela della natura e dei suoi 
equilibri biologici. 
Anche i ragazzi meno fortunati 
hanno l’opportunità di una forma-
zione completa nel nostro Istituto 
con due aule (TAIS e Pollock) per 
accogliere apprendimenti perso-
nalizzati e individualizzati, anche 
attraverso progetti strutturati ad 
hoc per migliorare l’inclusione 
scolastica e favorire un apprendi-
mento collaborativo. 
La formazione continua anche nel 
pomeriggio con i corsi d’istru-
zione per adulti (Istituto Tecnico 
Economico e Istituto Professio-
nale Servizi per l’Agricoltura e lo 
Sviluppo Rurale), dalle 17 alle 21.
La scuola ha incrementato l’of-
ferta formativa ottenendo finan-
ziamenti europei, grazie ai bandi 
PON vinti, uno dei quali mira a 
fortificare le competenze di base 
nella lingua italiana con la crea-
zione di una redazione scolasti-
ca, di cui facciamo parte, che ha 
dato vita al giornalino della scuola 

online: http://rutilante.home.blog
Inoltre, è attivo da anni un “Grup-
po Sportivo Studentesco” che ha 
ottenuto risultati di livello. 
L’Aldo Moro organizza viaggi 
studio in paesi europei, anche 
in un’ottica di alternanza scuo-
la-lavoro e essendo un istituto 
professionale, sono molteplici le 
opportunità lavorative che si spe-
rimentano sin dal terzo anno. 
La scuola dispone di uno sportello 
di ascolto per studenti e genitori 
attivato in collaborazione con IdO 
(Istituto di Ortofonologia). Men-
tre in tema di formazione degli 
insegnanti, l’Aldo Moro partecipa 
al programma “Dislessia Amica”, 
un percorso formativo realizzato 
da AID (Associazione Italiana Di-
slessia). 
Per iscriversi come fare? È pos-
sibile recandosi direttamente in 
segreteria (lun.-mer-ven. 10.30-
11.30, mar. e gio. 11:30-12:30).
Ancora non siete qui?!? Cosa 
aspettate?!?

Gli alunni del Progetto
PON “Blog@re”

colo. Per chi volesse svolgere atti-
vità di marketing, l’ITE è un per-
corso utile per inserirsi nel settore 
aziendale e nei mercati assicurati-
vo-finanziari. Per chi è molto pre-
parato nelle lingue straniere l’Isti-
tuto offre un laboratorio attrezzato 
e l’indirizzo delle relazioni inter-
nazionali.
In un periodo storico in cui le te-
lecomunicazioni, l’informatica e 
l’elettronica sono una risorsa in 
continua e vertiginosa evoluzione, 
l’ITT è una scelta di prospettiva, 
viste le aule attrezzate. 
Ogni indirizzo ha i propri labora-
tori. L’IPSASR ne ha uno di tra-
sformazione dove si producono 
marmellate, formaggi, saponi, fa-
rine, miele, olio, peperoncino ed 
erbe aromatiche; questi prodotti 
sono il risultato della sperimenta-
zione nell’azienda agricola dell’I-
stituto. 
Inoltre, disponiamo di un labora-
torio di chimica, di una serra, di 
un laboratorio di scienze, di tre 
aule di informatica dedicate ai di-
versi indirizzi. Da qualche anno è 
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www.deltadentferonia.com

0765-456037 Fiano Romano  Via Milano 31 e

Ambulatorio odontoiatrico  
DeltaDentFeronia

Prima visita comprensiva di ortopanoramica gratuita

TUTTI AL “CINEMA” 
Arriva Sabina in prima fila

Sabina in prima fila nasce dall’e-
sperienza della Rete Cultura in 
Sabina, che da più di tre anni riuni-
sce associazioni, imprese artigiane 
e turistiche e singoli cittadini. Lo 
scopo? Costruire relazioni e buone 
pratiche per migliorare la qualità 
della vita sociale in Sabina attra-
verso una proposta culturale con-
tinuativa e diffusa. Un’idea che 
funziona: 90 proiezioni cinemato-
grafiche e 10 spettacoli teatrali e 
musicali in 18 comuni nell’arco di 
meno di tre mesi, dal 15 febbraio 
al 12 maggio stanno a dimostra-
re che mettendo in rete strutture e 
associazioni esistenti si possono 
elaborare programmi capaci di 
avvicinare un numero consistente 
di persone. La programmazione 
di Sabina in prima fila garantisce 
la qualità dell’offerta: ventitré i 
titoli di film di recente uscita che 
saranno replicati nei diversi co-
muni, consentendo al pubblico di 
spostarsi seguendo i propri gusti e i 
propri tempi. 

Commedie, film di genere, opere 
vincitrici di festival, un programma 
per ogni tipo di pubblico. Qualche 
esempio delle prime settimane: “Il 
verdetto”, con Emma Thompson; 
“La truffa dei Logan” di Steven 
Soderberg; “Il mistero della casa 
del tempo” con Jack Black e Cate 
Blanchett; “Un affare di famiglia”, 
Palma d’oro all’ultimo Festival di 
Cannes; “Tutti lo sanno” con Ja-
vier Bardem e Penelope Cruz. 
Tra i film italiani “Dogman” di 
Matteo Garrone; “Ti presento So-
fia” e “Metti la nonna in freezer”, 
entrambi con Fabio De Luigi; 
“Ricchi di fantasia” con Sergio 
Castellitto e Sabrina Ferilli. 
Grande inizio a Magliano Sabina 
venerdì 15 febbraio con “Tito e gli 
alieni”, alla presenza della regista 
Paola Randi. Gli spettacoli teatra-
li e musicali sono programmati 
da metà marzo grazie al circuito 
dell’ATCL, l’associazione teatrale 
dei comuni del Lazio e della Rete 
Cultura in Sabina.

Il progetto è  realizzato con la partecipazione dei Comuni di Cantalupo in Sabina, Casaprota, Casperia, Castelnuovo di Farfa, Forano,  
Frasso Sabino, Magliano Sabina, Mompeo, Montasola, Montopoli di Sabina, Poggio Catino, Poggio Mirteto, Poggio Moiano, Poggio Nativo, 
Salisano, Stimigliano, Toffia, Torri in Sabina

www.sabinainprimafila.it

SABINA
IN PRIMA FILA
90 film e 10 spettacoli

in 18 comuni
dal 15 febbraio al 12 maggio 2019

BASSA SABINA
UNIONE di COMUNI della

con il patrocinio di:

Montasola
Sala Comunale

Torri in Sabina
Sala ex Scuola

Poggio Moiano
Teatro Comunale

Casaprota
Teatro Comunale

Frasso
Sabino

Sala dei Massacci

Toffia
Teatro

Mompeo
Auditorium San Carlo

Castelnuovo
di Farfa

Sala del Gioco dell’Oca

Casperia
Teatro Comunale

Stimigliano
Biblioteca Comunale

Forano
Teatro Comunale

Cantalupo in Sabina
Casa del Cittadino

Magliano Sabina
Teatro Manlio

Poggio Nativo
Sala Convento San Paolo

Salisano
Teatro ComunalePoggio

Mirteto
Sala Elpidio Benedetti
(Casa delle Culture)

Montopoli
in Sabina

Teatro S. Michele Arcangelo

Poggio Catino
Centro Visite

La Dama bianca
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LE MILLE E UNA BUCA DI FARA
L’ironia si scatena sui social

PASSO CORESE – Ci siamo 
spesso occupati delle precarie 
condizioni in cui versa il man-
to stradale coresino. La nostra 
redazione ha ricevuto nume-
rose segnalazioni, soprattutto 
riguardanti l’ormai tristemen-
te “famosa” via dell’Arci. Ma 
negli ultimi giorni impazzano 
sui social le immagini ironiche 
pubblicate da cittadini ormai 
stanchi, decisi ad “aggrappar-
si” al sarcasmo o alle foto elo-
quenti che testimoniano una 
situazione giunta ai limiti. 
Via dell’Arci, 50 sfumature di 
asfalto - recita un post corre-
dato da un’immagine pano-
ramica della strada ridotta a 
groviera e tempestata di toppe 
sparse qua e là. C’è chi si fo-
tografa dentro qualche cratere 
per farne comprendere la pro-
fondità paragonando la realtà 
sabina a quella di Beirut. Altri 
utenti parlano di una situazio-

ne di completo abbandono e 
degrado e raccontano di sla-
lom per paura di sfasciare i 
cerchi della macchina. Poi, 
qualcuno ironizza, postando 
foto di pescatori improvvisa-
ti che lanciano l’esca in una 

buca resa laghetto artificiale 
dopo un temporale.
Si ride e si scherza insomma, 
ma la speranza sembra essere 
quella che l’ironia colpisca nel 
segno, prima che il problema 
diventi insormontabile. 
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Da Oggi La Tua Officina Autorizzata

     DIAGNOSI ELETTRONICA
   RICAMBI ORIGINALI
AUTO SOSTITUTIVA

       

MECCANICA
ELETTRAUTO
GOMMISTA

CONVENZIONATO CON

SERVIZI

OF
FI

CI
NA AUTORIZZATA 

www.officinamarinangeli.it

PRONTO INTERVENTO DIURNO

PASSO CORESE (RI) Via dell’Arci 18 Tel. 0765.486297 
Cell. 331.9104756
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RILASCIO PATENTI AM -A - B - C -D RINNOVO PATENTI
RILASCIO E RINNOVO CQC

RILASCIO ATTESTATI CORSI DI SICUREZZA
SUL LAVORO DA DGLS 81/08

PRESENTACI
UN AMICO...
SUBITO PER TE

50€ DI SCONTO

ALLA SCOPERTA DI MONTOPOLI
Il paese dei Corsari e dei messaggi d’amore...

MONTOPOLI - Scorci di sto-
ria, aneddoti incantati a due passi 
da casa. A volte non si conosco-
no o non si sanno riconoscere, le 
bellezze e i valori dei nostri ter-
ritori. Montopoli è uno di questi; 
tra leggenda e verità il paese rac-
conta di sè, attraverso quei posti 
che quotidianamente ci troviamo 
a vivere. 
Nel 1055 - come racconta An-
drea Fiori, giovanissimo Dottore 
in Scienze Archeologiche, non-
chè montopolese  DOC - Monto-
poli, e nello stesso periodo gran 
parte della Sabina,  si comincia 
ad incastellare, mutando di fatto 
il paesaggio. L’edificio medieva-
le più antico è la Torre Ugonesca 
(alta circa 12 metri) eretta dall’a-
bate farfense Ugo I tra il 997 e 
il 1038 a controllo dell’Abbazia 
di Farfa. Il panorama è meravi-
glioso - prosegue Andrea - anche 
perché il nostro paese gode di 
una posizione privilegiata; dalla 

Torre si scorge addirittura il Cu-
polone di San Pietro e, dall’altra 
parte, i monti dell’Umbria”.
Montopoli, noto anche come “il 
Paese dei Corsari”, legherebbe la 
natura della sua denominazione 
ad una razza di animali: il cane 
Corso. Testimonianze del XII se-
colo raccontano infatti che in pa-
ese c’erano veri e propri alleva-
tori di cane Corso, impiegati poi 
nei combattimenti e nella difesa 
delle campagne. “In particolare - 
spiega  Andrea – questi cani pare 
fossero allevati all’interno del 
castello di Montopoli ed impie-
gati nelle battaglie dopo averli 
fatti digiunare per giorni, per as-
sicurarne la ferocia. Si racconta 
che venissero sciolti tra le vie del 
paese stesso dopo il coprifuoco”.
Ora, per fortuna, il pericolo dei 
cani non c’è più, girando tra i 
vicoletti del paese, ecco che, al-
zando poco poco la testa, ci si 
può imbattere in un vero e pro-

prio messaggio romantico scol-
pito sulla pietra: “Alla fine di 
via San Bonaventura - racconta 
Andrea - c’è una cantina e sulla 
sommità dell’arco di accesso vi 
è un blocco in pietra con un’in-
cisione: un cerchio con sei raggi, 

quattro tacche orizzontali e una 
clessidra”. 
Un vero e proprio rebus che però, 
dall’interpretazione del parro-
co Carmelo Cristiano, studioso 
della storia del paese, trova una 
spiegazione alquanto particola-
re: “L’incisione sembrerebbe un 
messaggio d’amore di un Cava-
liere, in partenza per la guerra, 
alla sua Dama, ed è stato inter-
pretato così: «Ti sarò fedele nel 
tempo e nell’eternità praticando 
le quattro virtù dell’umanità»”. 
Il cerchio rappresenterebbe l’e-
ternità, le tacche centrali le virtù 
(prudenza, giustizia, fortezza e 
temperanza) e, infine, la clessi-
dra sarebbe il tempo. 
Dai dettagli incisi su pietra, alla 
grandezza dei siti archeologici 
dal grande valore storico: “Se-
condo Don Carmelo, Montopoli, 
nel suo ampio territorio, conte-
rebbe circa settanta resti di ville 
romane. Purtroppo della maggior 

Arco con incisione
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UNA SPESA...CONVENIENTE

CASSA
ACQUA
LIEVE

0.990.99
Passo Corese - Via G. Matteotti, 78

Tel. 0765 48 82 66

€
naturale o frizzante

parte non si vede quasi più nulla, 
ma è possibile localizzarle. Al-
cune evidenze archeologiche è 
possibile ancora apprezzarle nel 
loro fascino straordinario come 
nell’articolazione degli ambien-
ti grazie al buono stato di con-
servazione. Ad esempio la villa 
dei Casoni, quella di Caravilla, 
quella del Convento, quella di 
Grottoni-Torrette, quella della 
Sala e il c.d. ninfeo in località 
Santa Maria; ma spesso ricadono 

in terreni privati, purtroppo o per 
fortuna.  L’unica villa pubblica, 
quindi più facilmente raggiun-
gibile e visitabile, è quella dei 
Casoni in località S. Valentino, 
che pare sia appartenuta ad una 
zia di M. Terenzio Varrone. Que-
sti siti archeologici sono immersi 
nella natura e sarebbe bello im-
plementare il turismo e far cono-
scere ulteriormente  la bellezza 
del nostro territorio. In occasio-
ne delle sagre, quando il paese si 

popola - continua - organizziamo 
con la nostra associazione cultu-
rale “Youngs at work” in colla-
borazione con la Pro Loco e il 
Comune, delle visite nel centro 
storico e nelle Torre”. 
E a proposito di centro storico, 
la particolarità di Montopoli, 
è quella di averne due. Oltre al 
proprio infatti, si conta anche 
quello della frazione di Bocchi-
gnano, che fino al 1880 ha fat-
to Comune a sé. Anche qui un 

aneddoto niente male: “La leg-
genda - racconta Andrea - narra 
dell’esistenza di un serpente mi-
tologico che si aggirava nei fossi 
di Bocchignano, “u Regulu”, da 
ricondurre probabilmente ad al-
cuni culti pagani per la dea etru-
sca Thuran. La tradizione orale 
ci informa della presenza di una 
mammella velenosa a sostituzio-
ne della coda amputata con la 
quale il rettile avrebbe allattato i 
bambini lasciati incustoditi, con 
due possibili conseguenze a se-
conda della quantità del veleno 
ingerito: o si muore sul colpo 
o si diventa di carattere aspro e 
violento. Tanto è entrata questa 
storia nell’immaginario collet-
tivo che fino a poco tempo fa si 
poteva ancora sentire, rivolgen-
dosi ad una persona aggressiva e 
prepotente: «Ma chi t’ha allatta-
tu, forze u Regulu?».
Tra leggende e realtà la nostra 
Storia è grande ed un piccolo 
borgo come quello di Montopoli, 
insieme a quello di Bocchigna-
no, ne racchiude diverse e pre-
ziose sfaccettature. La semplici-
tà di una passeggiata domenicale 
potrebbe ricordarcelo.

Villa romana detta dei Casoni
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AURORA E FRANCESCA
SI SDOPPIANO PER QUI NEWS

FARA SABINA - A distanza di 
oltre un anno dalla nostra ultima 
intervista, le sorelle Tognetti, or-
mai icone indiscusse del penta-
thlon, si raccontano ai microfoni 
di Qui News. Esperienze, obiet-
tivi e un futuro ancora tutto da 
scrivere.

Come è andato il 2018?
Francesca - Non è stato brillan-
te dal punto di vista dei risultati,  
ma ho imparato tanto. Sia all’Eu-
ropeo sia al Mondiale pur par-
tendo quarta, prima dell’ultima 
prova ho mancato la medaglia. È 
stato davvero difficile, ma ad ot-
tobre  con i miei allenatori, Ivan 
Lo Giudice e Gabriele Macioce, 
abbiamo  iniziato un carico im-
portante di lavoro su nuoto e cor-
sa, tralasciando un po’ la scher-
ma, che rimane la mia specialità. 
Aurora -  Mi sono qualificata 
sesta ai mondiali in Repubblica 

Ceca e laureata campionessa del 
mondo a squadre juniores per il 
quarto anno di fila insime alla 
mia compagna storica di staffet-
ta Elena Micheli. Ho partecipato 
a due gare di Coppa del mondo, 
confrontandomi con le big del 
mio sport. Di sicuro non sono 
state gare appaganti, ma come si 
dice… «tutto fa brodo!»

Aurora, a Budapest la miglio-
re fra le italiane. Dove pensi di 
aver fatto meglio delle tue con-
nazionali per piazzarti quinta?
Nel nostro sport “vince chi sba-
glia meno”. Contenta per il piaz-
zamento, ma non è stata una 
delle mie migliori gare. Bene la 
corsa, mio punto di forza, anche 
se mi ero un po’ persa ultima-
mente, ma Ivan mi sprona ogni 

giorno a lavorare sulla fatica e 
sono riuscita a recuperare.  Punto 
a migliorare me stessa, non per 
battere le mie connazionali ma 
per vincere le gare. 

Francesca, «Questo è l’inizio, 
non è la fine.» È la frase che 
hai scritto postando la foto di 
quando sei diventata Carabi-
niere. Quanto vai  fiera  della 
divisa che porti? 
Francesca - Entrare a far parte 
del gruppo sportivo Carabinieri 
è sempre stato il mio sogno, ma 
farlo insiem a mia sorella è stato 
fantastico. Diventare maestro di 
scherma e insegnare la disciplina 
all’interno dell’Arma è ancora il 
mio obiettivo dopo la vita da at-
leta.

TOKYO 2020: l’Olimpiade si 
avvicina. Quante volte ci pen-
sate al giorno? 
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Francesca - Ci penso tutti giorni 
e ad ogni allenamento. La stagio-
ne passata mi ha dato fiducia e 
mi ha fatto capire che posso far-
mi vedere anche io, ultimamente 
ero un po’ insicura, e per la pri-
ma volta dopo tanto sto comin-
ciando a pensare alle Olimpiadi 
come un obiettivo e non solo un 
sogno. 
Aurora - Ci penso spesso, for-
se anche troppo! Onestamente  
credo che un atleta crei da sé la 
“vera chance” e che lo faccia 
allenandosi al meglio. Andare a 
Tokyo significherebbe avere «il 

mio PRIMO FAN in prima fila», 
anche se so che tifa per me solo 
per venire a mangiare il sushi in 
Giappone! (sorride senza svelare 
il nome del fan, ndr). 

Domanda extra: Oggi la popo-
larità passa anche attraverso i 
reality televisivi. Se un giorno 
ci fosse la possibilità, parteci-
pereste in coppia all’Isola dei 
famosi, Grande Fratello...?
Francesca - Mi piacciono i re-
ality, ma l’isola dei famosi e il 
GF non fanno per me. Preferisco 
MasterChef, X-Factor o Bake 

Off  ma, ahimè, non so cucinare 
né, tanto meno, cantare. Quindi 
mi limito a guardare dal divano 
di casa (ride, ndr).
Aurora - Non amo molto i rea-
lity, preferisco programmi come 
“Avanti un altro”; adoro Paolo 
Bonolis e Luca Laurenti. Spesso 
ho visto Paolo all’Acqua Aceto-
sa e ricordo ancora che una volta  
per poco non lo investo! Per scu-
sarmi ho abbassato il finestrino e 
lui ha detto “vada, vada!”, pro-
prio con lo stesso tono che usa 
in tv. Non dimenticherò mai quel 
giorno! 

Se non foste state delle atlete, 
cosa vi sarebbe piaciuto fare 

nella vita? 
Francesca - Avrei sicuramente 
studiato psicologia, poi mi sarei 
magari specializzata in quella 
infantile.  Però “mai dire mai”. 
Anche se mi piacerebbe molto, 
so che non posso fare l’atleta per 
sempre. 
Aurora - Adoro gli Stati Uniti 
e mi sarebbe piaciuto trascorre-
re un periodo di studi all’estero. 
Sono iscritta a Scienze Politiche 
e vorrei laurearmi, ma visti gli 
impegni sportivi, vado un po’ a 
rilento. La carriera da “atleta ad 
alto livello” è solo una parente-
si di questa vita. Con una laurea 
potrei fare dei concorsi all’inter-
no dell’Arma dei Carabinieri.
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LA TELEMEDICINA IN FARMACIA

Dott. Mario Coviello
Farmacista

La farmacia si evolve: da sem-
plice dispensatrice di farmaci, 
si va verso la dispensazione 
di alcuni importanti servizi, 
tra cui la Telemedicina. Sono 
questi i cosiddetti servizi di 
secondo livello autorizzati dal 
decreto ministeriale n. 153 del 
2009, secondo cui ogni farma-
cia, in base allo spazio e al per-
sonale a disposizione, può  le-
gittimamente proporsi come un 
presidio sanitario territoriale di 
“servizi per la salute pubbli-
ca”, rafforzando il suo ruolo di 
centralità nella zona, fornendo 
ai clienti consigli su comporta-
menti e bisogni. La nostra far-
macia ha da tempo organizzato, 
in collaborazione con HTN, un 

servizio di Telemedicina avan-
zato con l’ausilio di un’infer-
miera professionale. 
In un ambiente confortevole e 
riservato, i nostri pazienti pos-
sono agevolmente effettuare 
un ECG (con refertazione im-
mediata), Holter Pressorio e 

Holter Cardiaco; misurazione 
della pressione con rilevazione 
del rischio della fibrillazione 
atriale. Di solito l’ettrocardio-
gramma viene richiesto dai no-
stri clienti, in modo particolare 
per il controllo di prevenzione 
primaria in soggetti a rischio 

(diabetici, ipertesi, dislipide-
mici, ecc.), per la prevenzione 
secondaria dopo eventi pato-
logici e con riferimento a con-
trolli di routine o screening per 
soggetti sani, ad esempio per la 
pratica sportiva.
I monitoraggi Holter del-
le aritmie cardiache  invece, 
sono richiesti da pazienti che 
accusano  episodi inspiegati, 
prolungati e/o frequenti di car-
diopalmo/palpitazioni e non 
vogliono aspettare le lunghe 
liste d’attesa delle strutture 
pubbliche. L’utilità di tali pre-
stazioni e il sempre maggiore 
apprezzamento è proprio nella 
celerità delle risposte. Un altro 
fattore, molto apprezzato, è il 
facile accesso alla prestazione.
Le nostre farmacie possono 
erogare il servizio di teleme-
dicina tutti i giorni, compresa 
la giornata della domenica. 
Questo servizio ha un costo, 
ma  siamo orgogliosi di propor-
lo perché in caso di necessità,  
noi ci siamo. 



17SALUTE E BENESSEREUscita n. 33 - Febbraio 2019 - www.quinews24.it



18 SALUTE E BENESSERE Uscita n. 33 - Febbraio 2019 - www.quinews24.it




CENTRO REVISIONI




10€
IN REGALO UN
BUONO BENZINA da
effettuando una revisione a moto o motociclo

YAG LASER PER LA CATARATTA SECONDARIA

Alcune persone qualche tempo 
dopo l’intervento di cataratta, 
tornano a vedere male ed opa-
co come prima dell’operazione. 
Spesso si tratta di una “cataratta 

secondaria”: fenomeno provoca-
to dall’opacizzazione della cap-
sula posteriore.
Quando eliminiamo la cataratta 
lasciamo intatto il suo sacchet-
to (la capsula del cristallino) in 
modo che possa fare da supporto 
al cristallino artificiale impian-
tato al suo interno. Col passare 
del tempo la capsula può diven-
tare opaca riducendo così la vista 
dell’occhio come quando ancora 
c’era la cataratta: proprio per que-
sto effetto all’opacizzazione della 

capsula del cristallino è stato dato 
il nome di “cataratta secondaria”.                                                                                               
Il fenomeno della cataratta se-
condaria in genere si sviluppa nel 
corso del primo anno dopo l’ope-
razione e si osserva più frequen-
temente nei pazienti giovani o nei 
diabetici.
Anni fa bisognava ricorrere ad un 
altro intervento, ma oggi fortu-
natamente il problema può esse-
re eliminato grazie all’uso di un 
laser speciale chiamato yag laser: 
questo con l’emissione di un rag-
gio invisibile (lavora nello spettro 
dell’infrarosso) riesce a pulire il 
passaggio della luce verso l’inter-
no dell’occhio restituendo la vi-
sta come subito dopo l’intervento 
di cataratta.
Se eseguito da uno specialista 
esperto, in ambiente protetto ed 
utilizzando un’apparecchiatura 
idonea, il trattamento con lo yag 
laser è sicuro, efficace ed indolore 
tanto da non richiedere alcun tipo 
di anestesia. Nella maggioran-
za dei casi basta una sola seduta 
e, se non ci sono altre patologie 

oculari, ci si può aspettare di 
migliorare la propria vista dopo 
poche ore dal trattamento senza 
nessun disagio tanto da poter ri-
prendere le proprie abituali atti-
vità quasi immediatamente. Solo 
raramente alcuni pazienti notano 
la comparsa dei corpi mobili che 
in genere svaniscono nel giro di 
poche settimane. 
È molto importante interveni-
re tempestivamente non appena  
la “cataratta secondaria” è stata 
diagnosticata: infatti il laser dà i 
migliori risultati se questa non è 
troppo avanzata, così con un trat-
tamento breve e non invasivo, si 
ritorna a sorridere.

Dott. Stefano Ciavatti
Oculista
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IL TUO ANNUNCIO SU
invia tutte le info al:

GRATIS

LAVORO Non vedi bene la TV? Eseguo 
impianti riparazioni e controlli di antenne 
satellitari e terrestri nelle zone con poco/
senza segnale risolvo problemi per l’ottima 
visione di tutti i canali del digitale terrestre. 
Eseguo anche piccoli lavori elettrici e do-
mestici in qualsiasi zona a prezzi modici 
3937700888
LAVORO Donna italiana 51enne seria ed 
onesta automunita cerca lavoro per assisten-
za anziani baby sitter pulizie domestiche 
preparazione pasti anche per sostituzioni 
pulizie scale uffici magari anche in qualche 
cooperativa zona Poggio Mirteto e zone li-
mitrofe 3408725557
LAVORO Mi offro per commessa c/o 
negozi sportivi o di animali zona, anche 
come aiuto in ambulatori veterinari, Pog-
gio Mirteto-Roma Tiburtina Max serietà 
338.24.21.216
LAVORO Parrucchiere al Centro Com-
merciale L’Arca, cerca una persona allo 

styling, ed una alla colorimetria. Per info 06 
90383130. No perditempo

LAVORO Studente di Ingegneria Informa-
tica offre ripetizioni di matematica e fisica 
per medie e superiori per 10 euro l’ora. 
Zone limitrofe a Fiano Romano, Montero-
tondo e Passo Corese. 3318011365 preferi-
bilmente Whatsapp
VENDESI agnelli dai 10 ai 15 kg allevati 
nel parco dei monti Lucretili, pecore nutrite 
allo stato brado e con cibo biologico. Vendo 
anche 4 agnelle di circa 6 mesi  e pecore 
di razza maremmana.Per info 3519209922
VENDESI A 112 anno 1982, serie elite 
57.600 km. 1.600, 00 €. 3779577819 Rita
VENDESI terreno di circa 1 ettaro nelle vi-
cinanze dell’Abbazia di Farfa,  metà uliveto 
e metà boschivo, con casaletta in pietra di 
circa 35 mq, con progetto di ampliamento 
approvato, adiacente alla strada provinciale. 
Prezzo da concordare 349.444.6219

VENDESI causa trasferimento mobile da 
salone e divano 3 posti in pelle come nuovi 
3294479639
VENDESI barre universali come nuove 
per persone anziane allettate € 100 Gaetano 
3382451548
VENDESI FIAT 500 DEL 2001 met. 
km. 100m. cilindrata 900, area condizio-
nata e vetri elettrici. Ottimo stato € 800,00 
3318312409 Valeria
VENDESI MOUNTAIN BIKE completa 
di contachilometri - € 100,00 tratt. Luigi 
3388488395
VENDESI VILLA semindipendente con 
giardino in via terenzio varrone, a 400 mt 
dalla stazione di fara sabina. € 370.000 tratt. 
Marie 334 3779945
VENDESI TERRENO di 5,300 mq agri-
colo,con possibilità di costruire un magazzi-
no agricolo di 20 mq Loc.Monte Copellone 
(Fiano Romano/ Civitella San Paolo). Senza 
acqua e luce...ma abitazioni confinanti abi-

tate.  € 17.000  Carla 3343099955
VENDESI ATTREZZATURE ALIMEN-
TARI, banco frigo, vetrina frigo, congela-
tore, condizionatore e antifurto 3421235676
VENDESI ROULOTTE  LAIKA 5,20 
s.e. - Super accessoriata anche per inver-
no completando bagno riscaldamento € 
5.000 o scambio con roulotte piccola Tel. 
3470029629 Maurizio
VENDESI ABBIGLIAMENTO maschile 
e femminile estivo ed invernale NUOVO. € 
10 al prezzo tratt. TEL. 333.85.23.015
VENDESI bici Atala da corsa telaio 55, 
campione del mondo 1982 € 500,00 Ema-
nuele 334.24.18.713
VENDESI BICI DA CORSA telaio 55 
altec viner pro team anno 1999 € 500,00 
Emanuele 334.24.18.713  
LAVORO Laureato in Ingegneria Civ-
le impartisce ripetizioni di matematica 
per qualsiasi livello scolastico. Per info 
339.360.62.47 Mattia 

MANGIARE INSIEME... E NON SOLO

Già dalla tenera età i bambini co-
noscono il cibo come fonte di nu-
trimento, scoprendo sapori, odori 
e colori degli alimenti. Abituare i 
propri figli fin dallo svezzamento 
a mangiare sano significa lasciare 
un’impronta che si porteranno per 
tutta la vita. A volte alcuni geni-
tori usano il cibo come “premio” 
o “punizione” concedendo o pri-
vando il bambino del proprio cibo 
preferito. In questo modo, acquisi-
scono una percezione contorta nei 
confronti del cibo, lo vedono come 
un mezzo per ottenere gratificazio-
ni o autopunirsi e non come qual-
cosa di importante per mantenersi 
sani tutta la vita. Affinché i nostri 
bambini imparino a mangiare frut-

ta e verdura, cerchiamo di dare il 
più possibile il buon esempio. Se 
noi per primi non mangiassimo 
cibo spazzatura e se non lo acqui-
stassimo, non ce lo chiederebbero; 
se capiteranno occasioni a scuola 
o con i compagni, quella sarà l’ec-
cezione. Coinvolgiamo i bambini 
nel fare la spesa, meglio se in un 
mercato contadino, e, soprattut-
to, al supermercato oltrepassiamo 
con indifferenza gli scaffali dei 
vari cibi confezionati per andare 
direttamente al reparto frutta e ver-
dura dove faremo scegliere frutti e 
ortaggi che li attireranno maggior-
mente per forma, colore e profu-
mo. Apparecchiamo inoltre insie-
me la tavola, come fosse un gioco. 
A tavola dedichiamoci del tempo, 
sarà un’occasione per stare seduti 
insieme con tranquillità assapo-
rando con calma il cibo. Facciamo 
attenzione alle porzioni non troppo 
abbondanti; se servirà si farà il bis. 
Per inserire più frutta e verdura, 
possiamo utilizzare le verdure per 
condire le pizze o le torte salate op-

pure inserire nei passati le verdure 
meno gradite ma pur sempre salu-
tari; prepariamo macedonie colo-
rate, gelati, frullati poco zuccherati 
con la frutta più dolce e gustosa. Il 
percorso potrà inizialmente appa-
rire “faticoso” perché è necessario 
scardinare delle abitudini sbagliate 
consolidate nel tempo, ma vedere 

come risultato il benessere nostro e 
dei nostri bambini ci darà la giusta 
motivazione per proseguire questa 
strada. Concediamoci la possibilità 
di volerci bene innanzitutto attra-
verso ciò che mangiamo e trasfor-
miamoci in modelli positivi per il 
bene più prezioso della nostra so-
cietà, i nostri figli.

Paola Amicucci
Responsabile della struttura

Per
crescere 
insieme

Sede:
Bivio Le Piane
Via Monte Le Mole, 20
Capena
Info: 328 325 4669

SERVIZI PER L’INFANZIA E LA FAMIGLIA www.asilonidolafarfalla.it

Sede:
Via Tiberina 79/A

Capena
Info: 328 325 4669

In sede Via Monte Le Mole 20, Capena
è già in corso il servizio 
DOPOSCUOLA

Aperto a tutti i bambini, 
scuola materna ed elementare
dal LUNEDI al VENERDI
dalle 13.00 alle 18.30

• Mensa
• Fermata scuolabus
• Tutor specializzati
• Didattica speciale, ove richiesto
• Percorsi recupero   per materie
• Corsi d’inglese
• Spazio ludico
• Corsi manuali e  sportivi

DOPOSCUOLA 
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IL BIMBO TRA SCUOLA E FAMIGLIA

Il compito della scuola non è 
solo quello di istruire, ma anche 
quello di formare ed educare, ma 
senza accontentarsi di trasmette-
re agli alunni solamente un baga-
glio di nozioni. 
Di fondamentale importanza è la 
collaborazione tra scuola e fami-
glia per la riuscita del progetto 
formativo. Spesso la complessità 
nella gestione del rapporto scuo-
la-famiglia è da a scrivere, alle 
aspettative della famiglia nei con-
fronti della scuola e viceversa. Le 
aspettative che i genitori nutrono 
verso l’insegnante, sono la pre-
parazione professionale, la com-
petenza, la capacità di ascolto, la 
piena disponibilità, la compren-
sione, la garanzia del successo 

cipalmente i propri interessi, ma 
sono uniti dal medesimo valore e 
bene del bambino.
Questa è anche la Mission che 
si sostiene all’interno dell’asilo 
nido del Baby College la Neve, 
perchè il clima scolastico e della 
famiglia sono entrambi importan-
ti per la crescita culturale, emo-
tiva, relazionale per lo sviluppo 
armonico e sereno del bambino.

formativo e la gestione efficace 
delle dinamiche relazionali della 
classe. Di contro, i genitori sono 
sottoposti a continue telefonate 
o avvisi a causa del comporta-
mento del figlio, che risulta es-
sere completamente diverso di 
quello a casa, questo dovrebbe 
farci riflettere. A volte la comu-
nicazione è ambigua, in quanto 
il docente fa presente ai genito-
ri che il loro figlio non riesce a 
concentrarsi o abbia difficoltà di 
apprendimento e i genitori pen-
sano, a volte, che l’insegnante 
voglia dire che il loro figlio non 
è normodotato; in questo caso i 
genitori si potrebbero mettere 
sulla difensiva e attribuire all’e-
ducatrice le difficoltà del proprio 
figlio. Queste criticità, nel rap-
porto insegnante-famiglia posso-
no dipendere dalla mancanza di 
comunicazione efficace, a con-
fusione di ruoli, e al fatto che ci 
si senta giudicati. Il Pedagogista 
Familiare AN.Pe.F. come tecnico 
di aiuto tra pubblico e privato è 
un professionista, messo a dispo-

sizione dall’asilo Baby College 
la Neve, che non solo possiede 
specifiche competenze nell’am-
bito del Sostegno Genitoriale ma 
è anche esperto in Didattica Spe-
ciale e risponde alle richieste di 
aiuto, a qualsiasi dubbio o insicu-
rezza che si possono presentare a 
scuola con il proprio figlio. Ge-
nitori e insegnanti non sono delle 
controparti tese a difendere prin-

Dott.ss Stefania Proni
Pedagogista Familiare A.N.Pe.F
Coordinatrice Psicopedagogica
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REATO DI DIFFAMAZIONE… AI TEMPI DEI SOCIAL

La diffamazione è un reato pre-
visto e punito dall’art. 595 c.p. 
e consiste nell’offesa all’altrui 
reputazione fatta comunicando 
con più persone. La norma pre-
vede la pena della reclusione 
sino ad un anno o la multa sino 
ad € 1.032,00. Tale fattispecie 
mira a tutelare l’onore, la digni-
tà, la rispettabilità di cui ogni 
soggetto gode rispetto alla so-
cietà in cui vive. La disposizio-
ne inoltre, prevede anche circo-
stanze aggravanti, tra cui l’aver 
attribuito alla vittima un fatto 
determinato, l’aver arrecato l’of-
fesa a mezzo stampa, pubblicità 
o atto pubblico, ovvero l’aver di-
retto le espressioni lesive ad un 
corpo politico, amministrativo, 

giudiziario ecc... ebbene, in tali 
casi la reclusione può arrivare 
fino a 3 anni. Il reato in oggetto 
presuppone che le offese siano 
recepite da parte di svariate per-
sone e che sia assente la persona 
offesa, elemento questo che dif-
ferenzia la diffamazione dall’in-
giuria. Ciò detto, l’evolversi 
dell’utilizzo dei social network 
ed in particolare di Facebook, ha 
portato il legislatore ad estende-
re l’applicabilità del reato di cui 
all’art. 595 c.p. anche alle ipote-

si in cui lo stesso sia stato com-
messo telematicamente. In par-
ticolare occorre fare riferimento 
a post diffamatori pubblicati 
sia su pagine personali che su 
pagine nelle quali l’utente non 
“sceglie” i propri interlocutori. 
In particolare, considerato Fa-
cebook un mezzo idoneo a rag-
giungere più destinatari, affer-
mato il suo carattere pubblico, la 
presenza di un messaggio lesivo 
della reputazione altrui integra 
il delitto contemplato dal com-

ma 3 dell’art. 595 c.p., il quale 
prevede la pena della reclusione 
da 6 mesi a 3 anni o della multa 
non inferiore a € 516,00. Ai fini 
della portata lesiva il messaggio 
postato deve essere rapporta-
to al contesto nel quale è stato 
pronunciato, occorre la precisa 
individualità del destinatario, la 
coscienza e la volontà di usa-
re quelle espressioni, tenendo 
conto altresì dello standard di 
sensibilità sociale. Per quanto 
riguarda i rimedi, oltre alla pena 
prevista, sarà comunque possibi-
le richiedere l’oscuramento del-
le pagine nonché il risarcimento 
dei danni subiti.

Dott. Matteo Angelini
Avvocato

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

La Legge di Bilancio ha modifica-
to il regime forfettario, elevando a 
65.000 euro la soglia di ricavi che 
consente l’accesso al regime, ri-
formulando alcune cause ostative 
relative allo svolgimento di lavoro 
dipendente ed eliminando i requi-
siti d’accesso relativi ai beni stru-
mentali e al costo del personale.
Chi può accedere al regime age-
volato? Chi inizia una nuova atti-
vità o chi ha già un’attività avviata 
e nell’anno precedente ha conse-
guito un fatturato sotto i 65.000 
euro. Non può accedere al regi-
me invece: chi si avvale di un re-
gime speciale IVA, i non residenti, 
chi effettua operazioni di cessioni 
fabbricati o mezzi di trasporto, 

chi partecipa anche in società di 
persone o controlla direttamente 
o indirettamente S.r.l., chi svolge 
l’attività prevalentemente nei con-
fronti di datori di lavoro con i qua-
li sono intercorsi rapporti nei due 
precedenti periodi d’imposta. 
Quando conviene? Il vantag-
gio principale è l’applicazione di 
un’imposta sostitutiva ridotta al 
15% (5% per le start-up) rispetto 
alle aliquote ordinarie. A questo si 
aggiungono una serie di semplifi-
cazioni: l’esonero dagli adempi-
menti Iva, dalla fattura elettronica 

verso i privati, dai nuovi modelli 
ISA, dall’Irap. Inoltre i forfettari 
non operano le ritenute alla fonte 
né subiscono le ritenute. Per quan-
to riguarda i contributi previden-
ziali di artigiani e commercianti 
esiste la possibilità di richiedere 
una riduzione del 35% all’Inps.
Adottare il regime forfettario 
tuttavia non risulta sempre 
conveniente anche in presenza 
di un’aliquota appetibile, infatti 
la base imponibile è calcolata a 
forfait indipendentemente dai co-
sti effettivamente sostenuti. Ap-

plicare una tassazione sostitutiva 
comporta la “perdita” di eventuali 
oneri deducibili/detraibili come 
le detrazioni di lavoro autonomo, 
per carichi di famiglia, per spese 
mediche, per gli interessi di mu-
tuo, per le ristrutturazioni, etc. In 
sostanza più i costi dell’attività e 
le detrazioni sono elevate meno il 
regime forfettario è conveniente. 
Inoltre, in caso di passaggio al for-
fettario, in presenza di rimanenze 
o di beni strumentali sarà necessa-
rio effettuare una rettifica iva che 
potrebbe risultare molto cara. Le 
valutazioni di convenienza vanno 
fatte dunque caso per caso.

REGIME FORFETTARIO: CONVIENE DAVVERO?



22 TECNOLOGIA Uscita n. 33 - Febbraio 2019 - www.quinews24.it

UN GIORNO NEL FUTURO – 7  PARTE

Carmine Faggiano
Tecnico Informatico

Fantastica questa nuova tuta per 
la realtà virtuale, mi è venuta una 
voglia matta di provarla! Ma ri-
pensandoci bene… non posso! 
Alla prima attivazione la tuta 
si adatta alle misure del corpo 
e costruisce un profilo univoco 
associato all’avatar di chi l’ha 
indossata: un vero e proprio “im-
printing” che, oltre agli altri dati 
biometrici già salvati in rete, 
memorizza anche la mappa com-
pleta del corpo di ogni utente. In 
questo modo non è possibile l’u-
tilizzo condiviso ed inoltre così 
viene prodotto un unico modello 
di tuta che si adatta a tutte le di-
verse corporature. Per garantire 
questa funzionalità di adattamen-

to il produttore sfrutta un’applica-
zione pratica della nanotecnolo-
gia, che rende le fibre del tessuto 
programmabili ed addirittura “au-
tonome” grazie all’intelligenza 
artificiale. Oltre a restituire la sen-
sazione tattile e di impatto, la tuta 
permette di percepire le variazioni 
di temperatura per rendere l’inte-
razione con il mondo virtuale la 
più realistica possibile. Per com-
pletare la “magia” prima di salire 
sul tappetino ci si aggancia a dei 
cavi “dinamici” applicati al soffit-
to della stanza. Questi tiranti sono 
elastici ma molto resistenti e in 
accoppiata con il “tapis roulant”, 
permettono di muoversi in tutte le 
direzioni ed addirittura di saltare 
e correre! L’unica cosa che posso 
provare utilizzando il mio account 
è il visore VR. In questa versio-
ne l’innovazione è la possibilità 
di rendere trasparente la sezione 
frontale per passare alla modalità 
“mixed reality”: lo schermo inter-
no del visore diventa semitraspa-
rente visualizzando le immagini 

l’utilizzo anche fuori dalla coper-
tura Wi-Fi. Naturalmente non ha 
bisogno di un computer esterno, 
ma integra tutto l’occorrente per 
lo scaricamento in streaming dei 
contenuti e l’elaborazione di im-
magini 3D ad altissima risoluzio-
ne.
Per i videogiochi in VR l’im-
mersione è totale e la modalità 
“mixed reality” in cui posso com-
battere gli alieni girando per il 
mio giardino rischiando di passa-
re per pazzo è spettacolare!

3D sovrapposte all’ambiente 
circostante. Nel casco sono state 
integrate videocamere e sensori 
laser che analizzano e mappano 
tutto l’ambiente per integrare le 
immagini virtuali in modo reali-
stico. Utilizzare la modalità di re-
altà mista per incontrare gli amici 
online è affascinante e ricorda le 
comunicazioni remote della vec-
chia saga di Star Wars in cui si 
parlava con un ologramma su un 
altro pianeta! Il visore integra an-
che un modem 5G che permette 
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CAPENA
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma - Via Tiberina 26
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
Fantasy 2 - P.zza della Libertà

FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar delle Noci - Passo Corese
Bar Borgo Salario - Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa
Edicola dello Sport - Passo Corese
L’Oasi del Buongustaio - Passo Corese
Family Cafè - Passo Corese
May Bar - Canneto
Martin’s Bar - Passo Corese
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa

FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Bar Gelateria Paradisi – P. Togliatti 120
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14 

Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia 
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2 

POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli 
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
Bar Play Game Via Matteotti 50d 
Bar-tavola calda da Marco - SS 313 
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B 
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà 
Juliet Bar – Bocchignano 
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

NELLE STAZIONI E
ATTIVITÀ

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...

Edicola Di Donato - POGGIO MIRTETO

Martin’s Bar - PASSO CORESE

Dolci Tentazioni - CAPENA

Alimentari Edicola - FARA SABINA

Tabaccheria Giammarino - FIANO ROMANO

Bar Paciotti - FIANO ROMANO

Bar da Broccoletti - MONTOPOLI

a

Foto Web



23SPETTACOLOUscita n. 33 - Febbraio 2019 - www.quinews24.it

21° SOCIAL CONTEST QUI NEWS/FOTO DELLA SABINA
Terminillo, Rifugio Sebastiani - Autore Pierpaolo Rossi

OSCAR 2019: PRONOSTICI CORAGGIOSI

Valter Chiappa
Esperto di cinema

Chi scrive di cinema, si sa, non 
ci azzecca. Ciò non di meno pro-
viamo a metterci (e a mettervi) 
in gioco, provando ad indovinare 
chi, il prossimo 24 Febbraio, sa-
lirà sul magico palcoscenico del 
Dolby Theatre per conquistare 
gli Oscar 2019.
Gli aspiranti assi pigliatutto 
sono 2: “La favorita” di Yorgos 
Lanthimos e “Roma” di Alfonso 
Cuaron, entrambi con 10 candi-
dature; seguono “A star is born” 
e “Vice – L’uomo nell’ombra”, 
in corsa per 8 statuette.
Miglior film - Il compito è su-
bito difficile. Non c’è, fra i can-
didati, un titolo che si erga ad 
assoluto favorito. Per le qualità 
artistiche spiccano comunque 
“La favorita” e “Roma”, ma 
anche il successo planetario di 
“Bohemian Rhapsody” o il faci-
le messaggio buonista di “Green 

Book” potrebbero ottenere rico-
noscimento. Il nostro pronostico 
va sul film di Alfonso Cuaron. In 
tempo di muri, premiare la storia 
di una domestica messicana po-
trebbe nascondere un poco vela-
to messaggio politico.
Miglior regia - Sono ancora 
Cuaron e Lanthimos a conten-
dersi il successo. Confronto fra 
stili: il rutilante talento del greco 
contro il rigore formale del mes-
sicano. Terzo incomodo Pawel 
Pawlikowski, (“Cold war”), già 
vincitore con “Ida” per il Mi-
glior film straniero. Diamo favo-
rito Lanthimos, ormai pronto a 
spiccare il volo verso l’empireo, 
dove il messicano è già asceso 
ai tempi di “Gravity”. Troppo 
raffinato il polacco per il gusto 
americano.
Migliore Attrice protagonista 
- Meritevole, a nostro parere, la 
surreale regina di Olivia Col-
man in “La favorita”, ma la fa-
vola dell’esordiente india Yalitza 
Aparicio (“Roma”) potrebbe toc-
care il cuore dell’Academy, che 
pure potrebbe, giustificatamente, 
voler coronare, alla settima can-
didatura, la gloriosa carriera di 
Glenn Close (“The wife”)

Attore protagonista - Lotta fra 
trasformisti. Sugli scudi Chri-
stian Bale, invecchiato ed imbol-
sito per interpretare Dick Che-
ney in “Vice” e Rami Malek, che 
ha clonato Freddie Mercury in 
“Bohemian Rhapsody”. Outsider 
d’obbligo Willem Dafoe, per il 
suo intenso Van Gogh. L’impres-
sione destata dalla camaleontica 
metamorfosi dell’attore egiziano 
impone lui come favorito. Noi 
tentiamo la sorpresa e quotia-
mo Viggo Mortensen, in “Green 
Book” irresistibile buttafuori ita-
lo – americano, dai modi bruschi 
e dal cuore d’oro.
Attrice non protagonista - En-
trambe le protagoniste di “La 
favorita”, Emma Stone e Rachel 
Weisz appaiono quotate. Ma fra 
le due litiganti secondo noi go-
drà Regina King, intensissima 
madre in “Se la strada potesse 
parlare”. D’altra parte un angolo 
politically correct fa parte ormai 
tradizionale dello spettacolo.
Attore non protagonista - 
Sembra non esserci lotta. An-
drà a Mahershala Ali per “Gre-
en Book”, con qualche residua 
chance per Richard E. Grant 
(“Copia originale”).

Per la Sceneggiatura originale 
pronostichiamo il successo dello 
script di “Vice” –  sempre gradi-
ti i biopic a sfondo politico – su 
quello, perfetto per tutti i palati, 
di “Green Book”.
Il premio alla Sceneggiatura non 
originale dovrebbe andare alla 
penna sempreverde dei Fratel-
li Coen (“La ballata di Buster 
Scruggs”).
Per il Film straniero vorremmo 
veder salire sul palcoscenico Ko-
re’eda Hirokazu, (“Un affare di 
famiglia”), impareggiabile nar-
ratore di storie domestiche. Ma 
se Alfonso Cuaron non dovesse 
essere chiamato per altri premi, 
sarà lui a carpire l’Oscar.
Per brevità di spazio, il resto in 
rapida sequenza: Montaggio, 
Scenografia e Costumi a “La 
favorita”, Fotografia contesa fra 
“Cold War” e “Roma”, Trucco a 
“Vice”, Sonoro e Montaggio So-
noro a “Bohemian Rhapsody”, 
la canzone ovviamente a Lady 
Gaga.
La notte degli Oscar saremo 
pronti, fazzoletto alla mano, ad 
emozionarci. Anche se non do-
vessimo averne azzeccata una. 
Voi però continuate a seguirci.
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